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Art. 1
Finalità

1. La  Regione  Campania,  al  fine  di  sostenere  e  migliorare  la  qualità  della  gravidanza  delle
partorienti, in particolare di quelle con condizioni di rischio di salute per il nascituro, nonché di
limitare i rischi derivanti dall’utilizzo di sistemi di diagnosi più invasivi, promuove l’accesso allo
strumento dell’implementazione del test prenatale non invasivo (NIPT).

Art. 2
Definizioni

1. Ai fini della presente legge si intendono per:
a) NIPT test: esame prenatale non invasivo, anche denominato test del DNA fetale circolante

su sangue materno, basato sulla ricerca nel sangue della  paziente  del DNA fetale  libero
(cffDNA), a partire dalla decima settimana di gravidanza;

b) test combinato: esame prenatale non invasivo, che si basa su una ecografia di screening del
primo trimestre e l’analisi  di biomarcatori,  fornendo una stima del rischio di aneuploidie
fetali;

c) aneuploidie  fetali:  anomalie  cromosomiche  caratterizzate  da  alterazioni  del  numero  dei
cromosomi fetali;

d) trisomia  13:  anomalia  cromosomica  causata  dalla  presenza  di  una  copia  in  più  del
cromosoma 13, conosciuta anche come Sindrome di Patau;

e) trisomia  18:  anomalia  cromosomica  causata  dalla  presenza  di  una  copia  in  più  del
cromosoma 18,  conosciuta  anche  come  Sindrome di  Edwards,  associata  ad  una  elevata
abortività;

f) trisomia  21:  anomalia  cromosomica  causata  dalla  presenza  di  una  copia  in  più  del
cromosoma 21, anche conosciuta come Sindrome di Down.

Art. 3
Contributo regionale

1. La Regione dispone un contributo di 400,00 euro per l’erogazione del NIPT test, quale screening
prenatale per la diagnosi delle trisomie 13, 18 e 21, per le seguenti categorie, e comunque fino
alla concorrenza dello stanziamento di bilancio assegnato:
a) donne gravide di età inferiore ai quaranta anni al concepimento e con il risultato del test

combinato che prevede un rischio compreso tra 1:101 e 1:1000;
b) donne gravide di età maggiore o uguale a quaranta anni al concepimento;
c) donne con nucleo familiare avente reddito ISEE pari o inferiore a 30.000,00 euro.
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2. Con deliberazione  della  Giunta  regionale  sono definite  le  modalità  di  accesso,  erogazione  e
rendicontazione del contributo.

Art. 4
Disposizioni finanziarie

1. Alle spese previste all’articolo 3, quantificate in 400.000,00 euro per ciascuno degli anni 2025,
2026  e  2027,  si  provvede  con  prelevamento  dalla  Missione  20,  Programma  3,  Titolo  I  e
incremento della Missione 12, Programma 5, Titolo I del bilancio di previsione finanziario per il
triennio 2025-2027.

Art. 5
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione nel Bollettino
ufficiale della Regione.
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